
ATTI DELLA GIUNTA COMUNALE

Seduta del giorno  22.12.2020

Deliberazione n. GC-2020-523 

Prot. Gen. n. PG-2020-141632

Proposta di Delibera di Giunta n. PDLG-2020-583

Sono intervenuti i Signori:

Lodi Nicola Vice Sindaco

Coletti Cristina Assessore

Fornasini Matteo Assessore

Travagli Angela Assessore

Gulinelli Marco Assessore

Kusiak Dorota Assessore

Maggi Andrea Assessore

Balboni Alessandro Assessore

Guerrini Micol Assessore

Hanno giustificato l’assenza i Signori:

Fabbri Alan Sindaco

Assiste il Vice Segretario Generale Dott. Walter Laghi

Essendo gli intervenuti in numero legale il Presidente dichiara aperta la seduta

Oggetto

Approvazione Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata in attuazione al PSA 
Programma Speciale d'Area L.R.30/96 "Progetto di Valorizzazione del Centro Storico" 
inerente  la  riqualificazione  dell'Area  SILLA in  via  Bologna,  presentato  dalla  SOC. 
SILLA S.A.S. di A. MATTEI & C.

La presente deliberazione rimarrà in pubblicazione per 15 gg. consecutivi all’Albo Pretorio di questo Comune. 
Firme autografe sostituite da indicazione a stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2, D. Lgs n. 39/1993.



OGGETTO: Approvazione Piano Urbanistico Attuativo di  iniziativa privata in attuazione al  PSA 
Programma Speciale d’Area L.R.30/96 “Progetto di Valorizzazione del Centro Storico” inerente la 
riqualificazione dell’Area SILLA in via Bologna a Ferrara, presentato dalla SOC. SILLA S.A.S. di A. 
MATTEI & C.

LA GIUNTA

Premesso:

che  in  data  21/11/2008  è  stato  sottoscritto,  con  protocollo  della  Regione  Emilia  Romagna  n. 
0280562, dal Presidente della Regione Emilia Romagna, dal Presidente della Provincia di Ferrara 
e dal Sindaco di Ferrara, un accordo che titola: ”Accordo di Programma in variante agli strumenti 
urbanistici relativi al Programma Speciale d’Area - Azioni per lo sviluppo della città di Ferrara” per 
l’attuazione del Programma Speciale d’Area, ai sensi della L.R. 19 agosto 1996 n. 30; 

che tale Accordo prevedeva anche l’opportunità di introdurre varianti agli strumenti urbanistici;

che  con  delibera  di  Consiglio  Comunale  in  data  24/11/2008  è  stato  ratificato  l’Accordo  del 
Programma Speciale d’Area;

che nell’ambito del succitato Accordo è stata inclusa, fra le altre, “l’area SILLA di Via Bologna”, di 
cui  al  punto E1bis dell’ALLEGATO 1bis che prevedeva un Piano Particolareggiato di  iniziativa 
Privata (PPiP) per la ristrutturazione urbanistica delle aree site in Ferrara tra la Via Bologna e Viale 
Volano di proprietà della Soc. Silla sas di A. Mattei & C., tale inserimento è avvenuto in seguito alla 
sottoscrizione di Accordo ex art. 18 LR 20/2000 da parte della proprietà in data 05/07/2007;

che  l’art.  13  dell’Accordo  ex  art.  18  LR  20/2000,  prevedeva  che  i  soggetti  interessati  si  
impegnassero a concorrere al finanziamento di parte delle opere pubbliche di interesse generale di 
cui al Programma Speciale d’Area, in ragione di una quota percentuale pari al 35% dell’incremento 
di valore venale, da determinarsi a cura dell’Agenzia del Territorio, precisando che tale contributo 
era  da  intendersi  come  aggiuntivo  al  contributo  di  costruzione  ed  alla  monetizzazione  degli 
standard, ove dovuti;

che inoltre i privati dovevano altresì procedere al versamento delle apposite fideiussioni entro il 
termine perentorio di 20 giorni a decorrere dalla data di ratifica dell’Accordo da parte del Consiglio 
Comunale, in caso contrario il Presidente della Provincia era autorizzato a stralciare dal Decreto di 
approvazione dell’Accordo  di  programma,  le  varianti  che  non erano  state  perfezionate  in  tale 
senso, così come indicato dalla delibera di C.C. del 23/07/2012 PG 59546;

che la società SILLA ha presentato, come previsto nel suddetto Accordo, fideiussione bancaria n. 
837/2008 emessa dalla Cassa di  Risparmio di  Ferrara in data 11/12/2008 per un valore di  €.  
295.750,00;

che in data 22/04/2009 è stato pubblicato sul BUR n. 70 il “Decreto di approvazione dell’Accordo di 
Programma,  Comune  di  Ferrara,  Programma  Speciale  d’Area  L.R.  30/1996  –  Progetto  di 
Valorizzazione del Centro Storico” emesso dal Presidente della Provincia di Ferrara;

che  essendosi  verificate  tutte  le  condizioni  che  rendevano  esigibile,  da  parte  del  Comune di 
Ferrara,  il  pagamento  della  somma  di  €  295.750,00  in  data  20/07/2009  la  Soc.  SILLA  ha 
provveduto a versare alla Tesoreria Comunale, giusto bonifico CARIFE, la somma concordata;

che  la  Soc.  SILLA,  ai  sensi  dell’art.  14  del  suddetto  Accordo,  doveva  presentare  un  Piano 
Particolareggiato di iniziativa privata entro 3 anni dall’avvenuta esecutività del medesimo Accordo 
(22/04/2009),  salvo  i  casi  di  sopravvenuti  impedimenti  non imputabili  alla volontà del  soggetto 
attuatore e comunque su decisione discrezionale della Giunta Comunale;
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che  con  le  deliberazioni  di  GC  n.  146  PG  87601/2012  e  n.  258  PG  40506/2013  è  stata 
complessivamente  concessa,  a  seguito  di  richieste  della  stessa  Soc.  SILLA,  in  qualità  di 
proprietaria, una proroga, fino al 22/04/2015, per la presentazione di Piano Particolareggiato di 
iniziativa privata per la  ristrutturazione urbanistica  delle  suddette aree,  in  considerazione della 
grave crisi  economica generale, in particolare nel  settore immobiliare e delle costruzioni  ed in 
analogia  alle  proroghe  concesse  ai  sensi  dell’art.  15  della  LR  n.  16/2012  (Norme  per  la 
ricostruzione nei territori interessati dal sisma del 20 e 29 maggio 2012);

che con nota in data 22/04/2015 PG 39747 la Soc. SILLA ha richiesto un’ulteriore proroga alla 
presentazione  del  Piano  Particolareggiato  di  iniziativa  privata,  comunicando  che  il  persistere 
dell’attuale  “…stato di crisi economica in cui in cui si dibatte particolarmente il sistema edilizio,  
considerata  l’entità  dell’intervento,  le  ingenti  risorse  finanziarie  necessarie  all’esecuzione  di  
un’opera di questa dimensione e la scarsa propensione degli istituti bancari al finanziamento delle  
operazioni immobiliari…… ”, non hanno consentito alla stessa società di procedere alla stesura del 
progetto;

che con delibera della Giunta Comunale PG. 48332 del 12/05/2015 è stata concessa un’ulteriore 
proroga di  anni  2 (due) del termine per la presentazione da parte della Soc. SILLA del Piano 
Particolareggiato di iniziativa privata dell’area di proprietà sita in Ferrara tra la Via Bologna e Viale 
Volano, oggetto di  Accordo del Programma Speciale d’Area “Azioni per lo sviluppo urbanistico 
delle aree di eccellenza della città di Ferrara”, fino al 22/04/2017;

che nel corso dell’anno 2016 i tecnici incaricati dalla proprietà hanno sottoposto informalmente ai 
tecnici dell’UO PUA soluzioni preliminari al fine di addivenire alla redazione del PPiP di cui trattasi, 
incontri che non hanno portato, anche per la complessità progettuale dell’area e per il persistere 
della crisi economica, alla presentazione del Piano;   

che la proprietà, avendo avuto notizia della imminente dismissione, da parte dell’Amministrazione 
Comunale dell’attigua area dell’ex AMGA, ha richiesto un incontro per approfondire modalità e 
tempistiche  di  detta  operazione  al  fine  di  promuovere  eventuali  azioni  comuni  con  i  possibili 
acquirenti dell’area Comunale, viste le difficoltà tecniche incontrate con la progettazione della sole 
aree di proprietà, al fine di addivenire alla predisposizione di un progetto urbanistico unitario che 
interessi entrambe le aree; 

che  dopo  un  primo  incontro  in  data  21/02/2017,  assunte  le  opportune  informazioni  presso  il 
Servizio Patrimonio che stava predisponendo il Bando per addivenire alla vendita dell’area tramite 
pubblico incanto, in data 13/03/2017 si  è tenuto un secondo incontro durante il  quale si  dava 
notizia  alla  proprietà  che erano in  corso  le  verifiche tecniche per  addivenire  all’emissione  del 
Bando, prevista entro l’estate 2017; 

che, alla luce delle informazioni assunte in merito alla vendita della limitrofa area dell’”ex AMGA”, 
con nota in data 14 marzo 2017 PG. 29782 la Soc. SILLA ha richiesto un’ulteriore proroga per la  
presentazione del Piano Particolareggiato di iniziativa Privata (PPiP), rendendosi  “ (..) fin d’ora 
disponibili  a valutare eventuali  offerte economiche per la cessione della nostra proprietà aventi  
come base di valutazione i valori stimati dall’Agenzia del Territorio..(..)”, nell’ottica di addivenire, in 
accordo  con  le  linee  guida  del  Programma  Speciale  d’Area  L.R.  09/08/1990  n.  30,  alla 
predisposizione di un progetto urbanistico che interessi entrambe le aree;  

che  per  le  suddette  motivazioni  oltre  che  per  il  fatto  che  era  stata  prevista  entro  il  mese  di 
settembre 2017 l’emissione del Bando per la vendita dell’area denominata Ex AMGA  (salvo la 
risoluzione delle  problematiche ostative  alla  pubblicazione:  bonifica  e  acquisizione mappale  al 
demanio idrico), la Giunta Comunale in data 16/05/2017, con proprio atto deliberativo n. 227 PG 
57113/2017, ha concesso un’estensione del termine di 1 anno a partire dal 22/04/2017, ultima 
data di scadenza per la presentazione da parte della Soc. SILLA s.a.s. di A. Mattei & C., di un 
Piano Particolareggiato di iniziativa privata riguardante un’area sita in Ferrara tra la Via Bologna e 
Via Volano, oggetto di Accordo del Programma Speciale d’Area “Azioni per lo sviluppo urbanistico 
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delle aree di eccellenza della città di Ferrara” (nuovo termine 22/04/2018), vincolandone l’efficacia 
al verificarsi della pubblicazione del relativo Bando di vendita dell’area, allora in fase istruttoria da 
parte del competente Servizio Patrimonio; 

che con lo stessa delibera si dava atto che, qualora la pubblicazione di detto Bando non si fosse 
perfezionata entro il 30/09/2017, il termine del 22/04/2018 per la presentazione del PPiP a seguito 
della  suddetta  estensione  temporale,  sarebbe  decaduto  e  la  Soc.  SILLA  avrebbe  dovuto 
provvedere alla presentazione del PPiP inerente alle aree di proprietà entro i successivi tre mesi 
(nuovo  termine  perentorio  30/12/2017),  tempo  ritenuto  congruo  per  la  presentazione  dello 
strumento urbanistico attuativo senza nulla pretendere dall’Amministrazione per il ritardo o per la 
mancata pubblicazione del Bando. Si dava altresì atto che qualora il Bando, sebbene pubblicato 
entro  il  30/09/2017  fosse  andato  deserto,  il  termine  del  30/12/2017  avrebbe  potuto  essere 
prorogato per un periodo massimo di tre mesi dalla scadenza del Bando stesso; 

che la società SILLA con nota del 27/09/2017 PG 114637 del 28/11/2017,  avendo ricevuto notizia 
della  mancata  pubblicazione  del  Bando  per  l’alienazione  dell’area  di  proprietà  comunale 
denominata “area ex AMGA” confinante con le aree di sua proprietà e considerato che in questi  
mesi  hanno rilevato diversi  interessamenti  per l’eventuale acquisto delle aree comunali  oltre a 
quelle di loro proprietà, ha richiesto un’ulteriore proroga alla presentazione del Piano Urbanistico 
Attuativo di iniziativa privata  (PUA) al fine di favorire l’eventuale presentazione di un piano unitario 
dell’intero comparto;  

che il PSC approvato con delibera di C.C. PG n. 21901/09 del 16/04/2009 ha recepito le previsione 
di cui al suddetto Accordo di Programma;

che con delibera di  G.C. n. 517 PG. 124510 del 17/10/2017, è stata concessa, l’estensione del 
termine di 1 anno a partire dal 22/04/2017, ultima data di scadenza per la presentazione da parte 
della Soc. SILLA s.a.s. di A. Mattei & C., del PUA di iniziativa privata riguardante un’area sita in 
Ferrara  tra la  Via  Bologna e Via  Volano,  oggetto  di  Accordo del  Programma Speciale d’Area 
“Azioni per lo sviluppo urbanistico delle aree di eccellenza della città di Ferrara” (nuovo termine 
22/04/2018),  vincolandone  l’efficacia  al  verificarsi  della  pubblicazione  del  Bando  di  vendita 
dell’area dell’”ex AMGA”, precisando che qualora la pubblicazione di  detto Bando non si  fosse 
perfezionata per qualsiasi motivo entro il 31/01/2018, la Soc. SILLA doveva comunque provvedere 
alla presentazione del PUA inerente alle aree di proprietà entro il 22/04/2018 (termine perentorio), 
tempo ritenuto  congruo per  la  presentazione dello  strumento  urbanistico  attuativo senza  nulla 
pretendere dall’Amministrazione per il ritardo o per la mancata pubblicazione del Bando, e qualora 
il  Bando,  sebbene  pubblicato  fosse  andato  deserto,  la  Soc.  SILLA  doveva  provvedere  alla 
presentazione  del  PUA  inerente  alle  aree  di  proprietà  entro  lo  stesso  termine  perentorio  del 
22/04/2018;

che in data 20/04/2018 PG. 50781 la società SILLA S.A.S di A. Mattei & C. ha presentato istanza 
per l’approvazione del Piano Urbanistico Attuativo (PUA) di iniziativa privata in attuazione al PSA 
Programma Speciale d’Area L.R.30/96 “Progetto di Valorizzazione del Centro Storico” inerente la 
riqualificazione dell’Area SILLA, identificata catastalmente al Foglio 162, mappale 6, 7, 8, 555, 558, 
560, 561 (ad oggi in parte demolito con CILA 2152/2018, di demolizione senza ricostruzione di 
tettoia pericolante e smaltimento amianto mapp. 561 sub 2), 566,  578 e il 590;  

che l’area SILLA è posta nel quadrante sud ovest del territorio comunale ed è delimitata da Viale 
Volano a sud-ovest  e da via Bologna a nord-ovest,  ed è disciplinata dalla  scheda di  progetto 
urbanistico 3b/21 in Variante al PRG approvato nel 1995, e l’intervento interessa due piani unitari 
P.U. 32 denominato appunto area SILLA e parte del P.U. 30 area ex Amga. La Scheda progetto 
prevede  per  quest’area  un  intervento  a  ristrutturazione  urbanistica  e  ristrutturazione  fondiaria 
fermo restando il rispetto delle categorie di intervento degli edifici storici esistenti a Risanamento 
conservativo  di  tipo  B e la  riqualificazione e ristrutturazione del  tessuto  e delle  aree scoperte 
esistenti, nell’ambito delle relative categorie di intervento;
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che il RUE approvato classifica l'area oggetto di Piano Particolareggiato nel modo seguente: 
Usi: Aree soggette a POC
Classe 3 - art. NTA 112 edifici e manufatti storici significativi per tipologia, struttura e morfologia -   
Classe 6 - art. NTA 115 edifici e manufatti incongrui -   
Aree del centro storico a medio potenziale archeologico - 107-2.4.5 
Aree di interesse storico – spazi aperti tutelati

che il PSC approvato include l'area oggetto di Piano Parrticolareggiato nel modo seguente:
SISTEMI: Sistema insediativo dell’abitare - art. 12 bsubsistema aree centrali art. 12.3
TRASFORMAZIONI: tessuti da riqualificare per la residenza e attività compatibili
AMBITI: ACS Centri storici -subambiti in deroga – 01 subambito Darsena art. 14.1
UNITÀ DI PAESAGGIO: U.P. delle Masserie
TUTELA STORICO CULTURALE: 
Edifici di interesse storico architettonico
Tav. 6.1.1 - Aree del centro storico a medio potenziale archeologico 
VINCOLI IDRAULICI E IDROGEOLOGICI: Paleoalveo e Dossi fluviali;    
CLASSI DEI SUOLI:   
Classe 1.A Aree edificate - aree di riqualificazione o nuova urbanizzazione residenziale o terzaria e 
per realizzazione servizi 
CLASSIFICAZIONE ACUSTICA: classe 4 

che ai sensi dell’art. 14 del suddetto Accordo di Programma, per l’attuazione del Piano urbanistico 
rimangono vigenti le normative di PRG fino al termine della sua completa attuazione e dei vari  
progetti edilizi; 

che il  progetto prevede la rifunzionalizzazione del comparto attraverso l’insediamento di  attività 
prevalentemente  residenziali  (studentato),  pubblici  esercizi,  oltre  a funzioni  legate all’attività  di 
SILLA, Uffici e Showroom, la valorizzazione delle vicine mura storiche, mediante il raccordo con 
quanto previsto dal PDR per l’adiacente area EX AMGA, attraverso il mantenimento di un cono 
visivo verso il vallo;

che l’intervento interessa una Superficie territoriale complessiva di circa 9.130 mq (Area SILLA PU 
30 + PU 32)  come da scheda Progetto  del  PRG, e una  Sf  di  6.486 mq,  con la  possibilità  di 
realizzare un Volume massimo di 25.646 mc, comprensivo del volume degli edifici da ristrutturare, 
e corrispondente a una SU massima pari a 6.067,20 distribuita su cinque fabbricati, di cui tre con 
categoria  di  intervento  Risanamento  Conservativo  di  tipo  B,  un  fabbricato  a  Ristrutturazione 
parziale e un fabbricato di nuova costruzione. La dotazione di standard collocati (verde, piazze e 
parcheggi) e dei parcheggi privati è pari a 7.694 mq. E’ prevista inoltre la monetizzazione di 781 
mq;

che in data 10/05/2018 il PUA in oggetto è stato sottoposto al parere della CQAP che ha ritenuto di 
rinviare l’espressione del parere subordinatamente a un sopralluogo;

che il  sopralluogo è stato effettuato in data 24/05/2018, e vi hanno preso parte i membri  della 
CQAP, alcuni referenti della U.O. PUA e della U.O Interventi Straordinari e Strade, la proprietà e i 
collaboratori dei progettisti. A seguito del sopralluogo, verificato lo stato dei luoghi e analizzato il 
progetto in rapporto ai vincoli della scheda di PSA la CQAP, nella stessa seduta del 24/05/2018 ha 
espresso il seguente parere:
RINVIA.  La Commissione,  effettuato il  sopralluogo  ritiene anzitutto necessaria  la  verifica della  
possibilità  di  correggere  errori,  a  proprio  avviso,  palesi  contenuti  nella  scheda  progetto  di  
riferimento, in particolare nella classificazione di alcun edifici e nella valutazione di un area verde  
inesistente come tale. Trattandosi di comparto strategico nel nucleo urbano ogni considerazione  
sul progetto non può prescindere dalle verifiche richieste. La proposta presentata risulta infatti  
palesemente condizionata dagli elementi vincolanti di cui sopra.; 
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che la U.O. PUA e il Servizio Ufficio di Piano, fatte le dovute verifiche, hanno constatato che non 
potendo essere apportate varianti alle categorie di intervento attribuite dal PRG, non più vigente e 
che, peraltro, quand’anche si applicassero gli strumenti urbanistici vigenti, la disciplina risulterebbe 
sostanzialmente  analoga,  hanno  ritenuto  di  non  poter  accogliere  la  richiesta  della  CQAP  di 
revisione del vincolo e di procedere all’approvazione PUA sottoponendo nuovamente l’istanza al 
parere della CQAP;

che in  data  21/06/2018  il  PUA in  oggetto  è  stato  sottoposto  nuovamente  alla  CQAP che  ha 
espresso  il  seguente  parere:  RINVIA  per  acquisire  una  soluzione  progettuale  finalizzata  a  
garantire una maggiore permeabilità visiva e continuità topografica fra via Bologna e il vallo della  
Mura, ricollocando le volumetrie proposte; 

che  in  data  01/06/2018,  presso  il  Comune  di  Ferrara  si  è  tenuta  la  Conferenza  dei  Servizi 
Simultanea (prima seduta) per  l’istruttoria  dell’istanza in  oggetto  ed era  presente  il  progettista 
incaricato;

che  con  nota  inviata  in  data  29/06/2018  con  pec  PG/2018/0081422,  è  stata  comunicata 
l’interruzione del procedimento a tutti i soggetti in indirizzo a seguito delle richieste di modifiche 
emerse in sede di conferenza dei servizi Simultanea (prima seduta) del 01/06/2018 e del parere 
espresso dalla CQAP nella seduta del 21/06/2018; 

che il  termine per consegnare la documentazione richiesta era di  sessanta giorni dalla data di 
comunicazione di interruzione del procedimento, e pertanto fino al 28/08/2018, ma la proprietà in 
data  21/08/2018  con  PEC PG/2018/102793  ha richiesto  di  prorogare  di  120  giorni  i  tempi  di 
consegna degli elaborati a causa della complessità tecnica delle richieste da evadere;

che la UO PUA Progettazione e Gestione, preso atto della richiesta presentata in data 21/08/2018 
da  SILLA,  ha  ritenuto  una  proroga  di  60  giorni  un  termine  congruo  per  la  consegna  delle 
integrazioni, fissando pertanto la nuova scadenza al 27/10/2018 e la proprietà in data 29/10/2018 
ha provveduto ad integrare gli elaborati;
 
che in data 27/09/2018 il PUA, così come modificato e integrato a seguito della conferenza è stato 
sottoposto nuovamente al parere dalla CQAP che ha espresso parere favorevole;

che  in  data  28/11/2018  presso  il  Comune  di  Ferrara  si  è  tenuta  la  Conferenza  dei  Servizi  
simultanea  (seconda  seduta),  per  l’istruttoria  dell’istanza  in  oggetto  ed  erano  presenti  i 
collaboratori del progettista e la proprietà; sono stati valutati gli elaborati prodotti e, unitariamente 
con i partecipanti, sono state concordate alcune modifiche da presentare, al fine di perfezionare il 
progetto di cui all’oggetto, con particolare riferimento alle richieste di integrazioni dell’ufficio Centro 
Storico e dell’Ufficio Mobilità e Traffico per l’approfondimento, delle soluzioni relative agli svincoli di 
accesso all’area e allo snodo via Bologna/via Volano;

che l’istanza in oggetto, modificata a seguito della conferenza del 28/11/2018, è stata integrata in 
data 08/01/2019 e successiva integrazione del 12/03/2019; 

che in data 19/02/2019 PG 22798/2019 è stata indetta la Conferenza Semplificata in  modalità 
asincrona in forma telematica, che si è chiusa con determinazione favorevole acquisendo i restanti 
pareri del SUE - Ufficio Centro Storico e della U.O Mobilità - Ufficio Urbanizzazioni oltre a quelli già 
espressi  nell’ambito dei lavori della Conferenza Simultanea del  28/11/2018 e che di  seguito si 
elencano:

• U.O  Mobilità  l’Ufficio  Urbanizzazioni  -  Parere  Favorevole  con  prescrizioni  NP  587  del 
05/03/2019;

• U.O  Mobilità  l’Ufficio  Urbanizzazioni  -  Parere  Favorevole  con  prescrizioni  NP  603  del 
07/03/2019;

• Ufficio Pubblica Illuminazione NP 3540/2018 del 29/11/2018;
• Ufficio Verde nota del 28/11/2018 NP 3533/2018 con allegate prescrizioni tecniche;
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• Servizio Ambiente nota del 27/11/2018 NP 3514/2018; 
• AUSL Parere Prot 65923/2018 acquisito al PG/2018/147309;
• HERA Parere Prot 108289/37742 del 27/11/2018 acquisito al PG/2018/147135;
• TELECOM Parere Prot. N. 1101120 del 20/11/2018 acquisito al PG/2018/144197;
• Soprintendenza Archeologia delle Belle Arti e Paesaggio nota del 27/11/2018 acquisita al 

PG/2018/147040;
• ARPAE  Parere  Prot  PGFE  14464/2018  del  28/11/2018  e  allegato  parere  tecnico 

componente rumore acquisiti al PG/2018/147304; 
• ENEL  acquisito al PG/2018/148689 del 30/11/2018
• Ufficio Benessere Ambientale nota del 27/11/2018 Rif PG 50781 PR 1221 del 20/04/2018;
• SUE  -  Ufficio  Centro  Storico  –  Parere  Favorevole  comunicato  via  e_mail  in  data 

22/03/2019; 
• Servizio Associato di Protezione Civile Terre Estensi – PG 57583 del 10/05/2018;

che lo strumento urbanistico, corredato di tutti i relativi elaborati tecnici, urbanistici e ambientali, è 
stato  depositato  in  libera  visione  al  pubblico  presso  il  Servizio  Qualità  Edilizia  SUE SUAP  e 
Pianificazione  Territoriale e  Progettazione,  U.O.  Piani  Urbanistici  Attuativi  –  Progettazione  e 
Gestione per 60 giorni consecutivi a partire dal 13/03/2019 fino al 11/05/2019;

che il relativo avviso di deposito è stato pubblicato per 60 giorni nel sito informatico del Comune di 
Ferrara, dal 13/03/2019 fino al 11/05/2019; 

che nei sessanta giorni di deposito, non sono pervenute al Comune osservazioni;

che  con  nota  PG.  61463  del  15/05/2019  è  stata  inviata  alla  Provincia  di  Ferrara  al  Settore 
Pianificazione Territoriale - PO Urbanistica, alla Regione Emilia-Romagna Agenzia Regionale per 
la  Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione  Civile  -  Servizio  Area  Reno  e  Po  di  Volano  -  P.O.  
Protezione Civile, e a ARPAE – SAC Autorizzazioni e Concessioni, copia della documentazione del 
PUA in oggetto per l’espressione del parere di competenza di cui all’art.35 c.4 della L.R. 20/2000 in 
combinato disposto con gli articoli 79 e 4 comma 4 della L.R. 24/2017, per il rilascio del parere  
preventivo  di  cui  all’art.  5  L.R.  19/08  (ex  art.37  L.R.31/02  e  ss.  mm.)  e  per  l’espressione  del 
provvedimento di verifica di assoggettabilità (VA), ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs 4/2008 e ss.mm. ed 
ii e all’art.18 della L.R. 24/17; 

che la Provincia di Ferrara, Settore Pianificazione Territoriale - PO Urbanistica, in data 21/06/2019 
PG 19077, assunto al PG 78390/2019, ha inviato richiesta di chiarimenti/approfondimenti ai fini del 
rilascio del parere sismico di cui all’art. 5 L. R. 19/08, per il PUA in oggetto, richiesta formulata 
dall’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la protezione Civile, trasmessa al tecnico 
incaricato con nota PG 79117 del 24/06/2019;

che in data 31/07/2019 PG 96182, è stata inviata alla Provincia di Ferrara, Settore Pianificazione 
Territoriale - PO Urbanistica e alla Regione Emilia-Romagna Agenzia Regionale per la Sicurezza 
Territoriale e la Protezione Civile - Servizio Area Reno e Po di Volano - P.O. Protezione Civile, la 
documentazione  integrativa  ricevuta  in  data  30/07/2019  PG/2019/95297  ai  fini  del  rilascio  del 
parere sismico di cui all’art. 5 L. R. 19/08;

che  la  Provincia  di  Ferrara  con  atto  monocratico  del  Dirigente  del  Settore  Lavori  Pubblici, 
Pianificazione Territoriale, Mobilità, Appalti, Gare e Patrimonio, n. 1765 del 14/10/2019  assunto al 
PG. 128361 del 16/10/2019, avente ad oggetto Comune di Ferrara Piano Urbanistico Attuativo di  
Iniziativa  Privata  in  Attuazione  al  Programma  Speciale  d’Area  L.R.  30/96  Progetto  di  
Valorizzazione  del  Centro  Storico  inerente  la  Riqualificazione  Area  SILLA  in  Via  Bologna  27,  
Ferrara. Proponente SILLA S.A.S. di A. Mattei e C., Osservazioni Art. 4 c. 4, L.R. 24/2017 e art 35,  
c.4  della L.R. 20 del 2000 e ss.mm.ii. verifica di assoggettabilità e VAS D.lgs. Compatibilità con il  
rischio sismico art.5 L.R. 19 del 2008 si è espressa come segue:
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•  richiamando,  per  gli  aspetti  strettamente  urbanistici  e  di  pianificazione  territoriale,  le 
considerazioni espresse nella Relazione Istruttoria resa dalla P.O. Pianificazione Territoriale e 
urbanistica PG 28753/2019 (allegato A al presente atto): ai sensi dell’art.35, comma 4, della L.R. 
20/2000 e ss.mm.ii. combinato al disposto di cui all’art.4, co. 4, L.R. 24/2017 “NON si formulano 
“Osservazioni”  (…),  in  quanto  strumento  attuativo  conforme  agli  strumenti  di  pianificazione  
sovraordinati. Non si ravvisano altresì elementi di incompatibilità con le disposizioni del Piano  
Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) vigente”. 

• richiamando, ai fini del parere sismico, il parere espresso ai sensi dell’art.5 della L.R. 19/2008 
resa dall’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile - Servizio Area 
Reno e  Po  di  Volano,  cui  si  rimanda integralmente,  prot.  prov.le  25789/2019  (allegato  B al 
presente  atto):  “si  esprime  PARERE  POSITIVO,  ricordando  che  in  fase  di  progettazione 
esecutiva, ai sensi del Regio Decreto n°523 del 1904 si dovrà richiedere il nulla osta idraulico”.

• richiamando, ai fini  dell’espressione del provvedimento in merito all’assoggettabilità a VAS, il 
parere reso ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs, 152/2006, della LR 9/2008 e della L.R. 24/2017 da 
ARPAE – Struttura Autorizzazioni e Concessioni di  Ferrara, cui si  rimanda integralmente PG 
23946/2019  (allegato  C al  presente  atto):  “si  propone  di  escludere  il  PUA in  oggetto  dalla  
valutazione di cui agli  articoli  13 e 18 del D.Lgs 152/2006, con le prescrizione contenute nei  
pareri degli enti con competenze ambientali ai quali si rimanda”;

che  in  data  16/09/2019  PG  109165  è  stata  approvata  la  Delibera  di  Consiglio  Comunale  in 
Recepimento  della  Delibera  Assemblea  Legislativa  (DAL)  della  Regione  Emilia  Romagna  n. 
186/2018 in materia di disciplina del contributo di costruzione;

che in data 20/12/2019 sono stati calcolati gli oneri di Urbanizzazione Primaria e Secondaria U1 e 
U2 secondo le tabelle parametriche di cui alla Delibera di Consiglio Comunale PG 109165 vigente 
dal 01/10/2019;

che  in  relazione  alla  Delibera  di  Giunta  Comunale  PG  35646/2017  è  stata  quantificata  la 
monetizzazione di  una quota di  781 mq di  standard pubblici  pari  a € 42.174,00,  che saranno 
versati al momento del rilascio del Permesso di Costruire relativo alle dotazioni territoriali. 

Considerato:

che  relativamente  a  quanto  determinato  dalla  Provincia  di  Ferrara  con  atto  monocratico  del 
Dirigente  del  Settore  Lavori  Pubblici,  Pianificazione  Territoriale,  Mobilità,  Appalti,  Gare  e 
Patrimonio,  n.  1765 del  14/10/2019  acquisita agli  atti  al  PG. 128361 del  16/10/2019,  ai  sensi 
dell’art. 35 comma 4, della L.R. 20/2000 combinato al disposto di cui all’art.4, co. 4, L.R. 24/2017 e 
per il rilascio del parere preventivo di cui all’art. 5 L.R. 19/08, e per il rilascio del Parere Ambientale 
ai  sensi  dell’art.  12  del  D.Lgs,  152/2006,  della  LR  9/2008  e  della  L.R.  24/2017,  si  ritiene  di 
controdedurre accogliendo le indicazioni  riportate nelle premesse e qui integralmente richiamate, 
relative alle successive fasi attuative;

che in data 21/02/2020, su istanza della proprietà, presso la UO PUA, si è svolto un incontro, al  
quale erano presenti la Società SILLA S.A.S di A. Mattei & C. e i progettisti, al fine di condividere lo 
schema di convenzione e si è concordato verbalmente tra le parti un tempo di due settimane per 
l'invio dell'assenso da parte della proprietà; 

che  lo  schema  di  convenzione  per  l’attuazione  del  PUA,  all’uopo  predisposto  dall’U.O.  PUA 
Progettazione e Gestione, è stato inviato in data 03/02/2020 tramite posta elettronica, alla proprietà 
ai fini della condivisione dei suoi contenuti, prima del successivo invio in Giunta, per l’approvazione;

che in data 06/03/2020, decorse le due settimane concordate dall'incontro del 21 febbraio, e 
non essendo pervenute ulteriori  richieste di  modifica e/o precisazioni in merito  alla bozza di  
Convenzione inviata, la UO PUA ha comunicato tramite mail alla Società e ai progettisti  che 
giovedì 12 marzo  la Delibera e l'allegata bozza di convenzione sarebbero state inoltrate alla 
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Giunta  per  l'approvazione,  indicando  come  termine  per  la  sottoscrizione  sei  mesi  dalla 
esecutività della Delibera;

che in data 12/03/2020 con PEC PG/2020/32109 la proprietà ha richiesto  una proroga di 60 gg 
per la presentazione di eventuali modifiche da parte della proprietà, adducendo come motivazione, 
la difficoltà di attivare  un confronto tecnico con le varie figure preposte dettata dalla situazione di  
emergenza sanitaria in atto; 

che in data 16/03/2020 con PEC PG/2020/33135 in considerazione della contingente emergenza 
epidemiologica da COVID-19, è stata comunicata alla società l’accoglimento della proroga di 60 
giorni  richiesta, fissando pertanto la nuova scadenza al 11/05/2020 termine perentorio entro il 
quale la UO scrivente avrebbe provveduto a trasmettere alla Giunta per l’approvazione la Delibera 
e l’allegata bozza di convenzione relativa al PUA di cui all’oggetto”;

che in data 04/05/2020  con PEC PG/2020/44027  “visto il prolungarsi dello stato di emergenza 
sanitaria per pandemia da COVID-19 ed il perdurare delle misure di prevenzione e contenimento  
(…),”  la proprietà ha richiesto un’ulteriore proroga fino al 31/12/2020; proroga poi concessa solo 
fino al 03.07.2020 tenendo conto della circolare emessa dalla  Regione Emilia Romagna in data 
18/03/2020 Prot. n. 234624 recante la Sospensione dei termini dei procedimenti amministrativi in  
materia di governo del territorio e proroga della validità degli atti in scadenza, ai sensi dell'art. 103 
del D.L. 17.03.2020, n. 18”;

che il  Ministero  dell’Interno,  in data 20/08/2019 (PR_FEUTG_Ingresso_0045926_20190709)  ha 
rilasciato  informazione  antimafia  ove  si  specifica  che  a  carico  della  SOCIETA’   S.I.L.L.A. 
SOCIETA' IMPORTAZIONE LAVORAZIONE LEGNAMI E AFFINI DI A. MATTEI & C. S.A.S. e dei 
relativi soggetti di cui all'art.85 del d.lgs. 159/2011, alla data odierna non sussistono le cause di 
decadenza, di sospensione o di divieto di cui all'art.67 del d.lgs. 159/2011 né le situazioni di cui 
all'art.84, comma 4, e all'art. 91, comma 6, del medesimo decreto legislativo.

che  in  data  15.09.2020  è  entrata  in  vigore  la  legge  11  settembre  2020, n.  120
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure 
urgenti  per  la  semplificazione  e  l’innovazione  digitali» (Decreto  Semplificazioni)  che  all’art.  10 
comma 4-bis prevede che  “Il termine di validità nonché i termini di inizio e fine lavori previsti dalle  
convenzioni di lottizzazione di cui all’articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, dagli accordi  
similari  comunque  denominati  dalla  legislazione  regionale,  nonché  i  termini  dei  relativi  piani  
attuativi  e  di  qualunque  altro  atto  ad essi  propedeutico,  formatisi  al  31  dicembre  2020,  sono  
prorogati di tre anni. La presente disposizione si applica anche ai diversi termini delle convenzioni  
di lottizzazione di cui all’articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, o degli accordi similari  
comunque denominati  dalla  legislazione regionale  nonché dei  relativi  piani  attuativi  che hanno 
usufruito della proroga di cui all’articolo 30, comma 3-bis, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,  
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98”;

che in data 20/11/2020 si è tenuta una videoconferenza con il rappresentante della Soc. SILLA,  il 
tecnico  incaricato  e  la  UO Pianificazione  Attuativa  al  fine  di  concordare  in  modo definitivo  la 
conclusione del  procedimento  dell’istanza di approvazione del PUA in oggetto, tenuto conto delle 
proroghe introdotte dalla legge 120/2020 sopra menzionata:

che  tramite e mail in data 23/11/2020  in forza di detta norma, la Soc. SILLA in riferimento alla 
videoconferenza  del  20/11/2020 relativamente  al  PUA per  l’area  in  oggetto, ha confermato  la 
volontà da parte della proprietà di  procedere con la rettifica dei termini  temporali  previsti  nello 
schema di convenzione;

che lo schema di convenzione all’uopo modificato e aggiornato dalla U.O. Pianificazione Attuativa 
è stato inviato tramite e mail alla Soc. SILLA in data 26/11/2020 per la condivisione dei contenuti; 
assenso poi pervenuto in data 04/12/2020.
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Considerato altresì:

che  si  ritiene  necessario  procedere  alla  approvazione  del  Piano  Urbanistico  di  che  trattasi 
presentato in data 20/04/2018 dopo l’entrata in vigore della L.R. 24/17, ai sensi dell’art. 35 della 
L.R. 20/2000 e ss.mm.ii., in combinato disposto con l’art. 79 comma 1 lett. b e l’art. 4 comma 4 
della  L.R.  24/2017,  unitamente  allo  schema  di  convenzione  da  stipularsi  con  la  proprietà,  e 
regolante  i  rapporti  tra  il  Comune  ed  i  soggetti  attuatori,  ai  sensi  dell’art.  28  della  legge  n. 
1150/1942 e smi;

che, ai fini dell'attuazione del PUA in questione, il soggetto attuatore dovrà presentare i progetti 
esecutivi  delle dotazioni  territoriali  che, una volta ottenuti  i  pareri  favorevoli  dei  Servizi  ed Enti 
competenti, saranno oggetto di specifico permesso, da rilasciarsi in conformità al presente Piano e 
ad altre norme eventualmente sopraggiunte;

che il PUA in oggetto recepisce le linee guida del suddetto “Accordo di Programma” ed è conforme 
alla  scheda di progetto urbanistico 3b/21 così come variata dallo stesso Accordo,  agli strumenti 
urbanistici vigenti, al RUE approvato in data 10/06/2013 PG 39286 e al I POC approvato in data 
07/04/2014 e successive varianti e al II POC approvato in data 11/12/2017 e successiva variante.

VISTI:

-     la legge n. 1150/1942 e s.m.i.;
- decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.;
- la L.R. 15 del 30/07/2013 e smi; 
- la L.R. 21/12/2017 n. 24 
- la legge 11/09/2020 n. 120
- la L.R. 3/2020
- il RUE vigente;
- le NTA del POC vigente

VISTI gli atti; 

VISTI:  i  pareri  degli  Enti,  Aziende  e  Servizi  competenti  allegati  al  presente  provvedimento  a 
formarne parte integrante e sostanziale;

VISTI i  pareri  favorevoli  espressi  dal  Dirigente  del  Servizio  Qualità  Edilizia  SUE  SUAP  e 
Pianificazione  Territoriale  proponente  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  e  dal  Responsabile  di 
Ragioneria in ordine alla regolarità contabile (art. 49 D.Lgs.267/2000 e s. m. i.); 

Con il voto favorevole di tutti i presenti

DELIBERA

di  controdedurre  alle  valutazioni  e ai  pareri  della  Provincia  di  Ferrara  recependo le indicazioni 
riportate  nelle  premesse  e  qui  integralmente  richiamate,  relative  alle  successive  fasi  attuative, 
specificate  nella  determina  del  Dirigente  del  Settore  Lavori  Pubblici,  Pianificazione Territoriale, 
Mobilità, Appalti, Gare e Patrimonio della Provincia n. 1765 del 14/10/2019 acquisita agli atti al PG. 
128361 del 16/10/2019,  recante osservazioni  art.4 comma 4 L.R. 24/2017 e art. 35 comma 4 L.R. 
20/2000 e smi, verifica assoggettabilità a VAS D.Lgs. 152/2006 e smi, L.R. 9/2008 art. 1 comma 4, 
valutazione di compatibilità con il rischio sismico art  5 L.R. 19/08;

di approvare ai sensi dell'art. 35 della L.R. 20/2000 e s.m.i. in combinato disposto con gli articoli 79 
e 4 comma 4 della L.R. 24/2017, per le motivazioni espresse in premessa e che qui si richiamano, 
il Piano Urbanistico Attuativo (PUA) di iniziativa privata in attuazione al PSA Programma Speciale 
d’Area L.R.30/96 “Progetto di Valorizzazione del Centro Storico” presentato in data 20/04/2018 PG 
50781, dalla società SILLA S.A.S di A. Mattei & C. P.IVA  00040220386 in conformità agli elaborati 
di seguito elencati:
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Elaborati grafici: 
IST - U 01 a _ Relazione illustrativa _ R02 - 04/01/2019 
U 02 a _ Estratto catastale ed elenco delle proprietà _ R00 - 20/04/2018
IST U02 a _ Dichiarazione dell'uso pregresso dei suoli_ R00 - 20/04/2018
U 03 a _ Relazione geologica-geotecnica-sismica _ R01 - 26/10/2018
U 04 a _ Valutazione previsionale di clima acustico _ R01 - 26/10/2018
U 05 a _ Valutazioni ambientali _ R01 - 26/10/2018
U 05 b _ Relazione di indagine ambientale per caratterizzazione di suoli e acque di falda 
R01 - 22/11/2018 
U 06 a _ Estratto degli Strumenti urbanistici e di Pianificazione generale_ R00 - 20/04/2018
U 07 a _ Stato di Fatto: Documentazione fotografica _ R00 - 20/04/2018
U 08 a _ Stato di Fatto: Planimetria generale (rilievo strumentale) _ R01 - 26/10/2018
U 09 a _ Stato di Fatto: Planimetria generale, Sezioni e Volumi _ R01 - 26/10/2018
U 10 a _ Stato di Fatto: Planoaltimetrico e Profili _ R01 - 26/10/2018
U 11 a _Stato di Fatto: Reti gas metano, acqua potabile, scarico acque bianche e scarico acque
nere_ R01 - 26/10/2018
U 12 a _ Stato di Fatto: Reti energia elettrica e telefonica _ R01 - 26/10/2018
U 13 a _ Stato di Progetto: Planimetria generale e Viste assonometriche _ R04 - 11/03/2019
U 14 a _ Stato di Progetto: Volumetrie e Sezioni _ R04 - 11/03/2019
U 15 a _ Stato di Progetto: Planoaltimetrico e Profili _ R04 - 11/03/2019
U 16 a _ Stato di Progetto: Standard Pubblici e Privati – Attrezzature di Interesse Comune _ R04 - 
11/03/2019
U 16 b _ Stato di Progetto: Standard Pubblici e Privati - Parcheggi Pubblici _ R03 - 11/03/2019
U 16 c _ Stato di Progetto: Standard Pubblici e Privati - Parcheggi Privati  _ R03 - 11/03/2019
U 16 d _ Stato di Progetto: Standard Pubblici e Privati - Aree Private _ R03 - 11/03/2019
U 16 e _ Stato di Progetto: Standard Pubblici e Privati - Calcolo standard Totali _ R03 - 11/03/2019
U  16 f  _ Stato di Progetto: Standard Pubblici e Privati - Calcolo Standard per Edificio _ R03 - 
11/03/2019 
U  16 g  _ Stato di  Progetto: Standard Pubblici  e Privati  -  Parcheggi Privati  fuori  terra _ R01 - 
11/03/2019
U  17 a  _Stato di  Progetto: Reti  gas metano, acqua potabile, scarico acque bianche e scarico 
acque nere_ R03 - 11/03/2019
U 18 a _ Stato di Progetto: Rete illuminazione pubblica _ R03 - 11/03/2019
U 19 a _ Stato di Progetto: Reti energia elettrica e telefonica_ R03 - 11/03/2019
U 20 a _ Norme Tecniche di Attuazione_ R03 - 11/03/2019
U21a_Stato di Progetto Parcheggio Interrato Pianta e Sezione_ R01 - 21/08/2019
U21a - Valutazione Interazioni Parcheggio Interrato_ R01 - 21/08/2019
Verifica cedimenti post sismici - ai sensi del D.M. 17.01.2018 – 26/07/2019

di  approvare  il  sotto  riportato schema di  convenzione da stipularsi  in  esecuzione del  presente 
provvedimento e regolante i rapporti tra il Comune ed il soggetto attuatori, ai sensi dell’art. 28 della 
legge n. 1150/1942 e smi: 

ARTICOLO 1 - IMPEGNI DEL SOGGETTO ATTUATORE
Il soggetto attuatore si obbliga per se e per i suoi aventi causa a qualsiasi titolo verso il Comune di  
Ferrara, a realizzare il PUA Piano Urbanistico Attuativo in attuazione al PSA Programma Speciale 
d’Area  L.R.30/96  “Progetto  di  Valorizzazione  del  Centro  Storico”  a  Ferrara,  per  la 
rifunzionalizzazione  dell’area  SILLA,  posta  nel  quadrante  sud  ovest  del  territorio  comunale 
attraverso un intervento a carattere prevalentemente residenziale (studentato), con possibilità di 
insediare pubblici esercizi, oltre a funzioni legate all’attività di SILLA, Uffici e Showroom, in area 
censita al NCT di Ferrara al Foglio 162, mappale 6, 7, 8, 555, 558, 560, 561, 566 e 578 di proprietà 
del medesimo, della superficie catastale di complessivi mq ………(da compilare a cura del notaio) 
confinante
-a nord con ….;
-a sud con ….; 
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-a ovest con ….;
-a est con …..,

e sulle pubbliche vie Bologna e Volano al fine di raccordare in sicurezza l’area d’intervento alla 
viabilità esistente. 

ARTICOLO 2 - PUA  
II PUA di iniziativa privata verrà realizzato sulla base, ed in piena ed esatta conformità, ai relativi 
elaborati  tecnici  ed  amministrativi  approvati  con  delibera  di  Giunta  Comunale  P.G….……….. 
del……………. allegati  alla  presente  convenzione  in  sede  di  stipula  perché  ne  facciano  parte 
integrante e sostanziale ad ogni effetto: 

Elaborati grafici:
IST - U 01 a _ Relazione illustrativa _ R02 - 04/01/2019 
U 02 a _ Estratto catastale ed elenco delle proprietà _ R00 - 20/04/2018
IST U02 a _ Dichiarazione dell'uso pregresso dei suoli_ R00 - 20/04/2018
U 03 a _ Relazione geologica-geotecnica-sismica _ R01 - 26/10/2018
U 04 a _ Valutazione previsionale di clima acustico _ R01 - 26/10/2018
U 05 a _ Valutazioni ambientali _ R01 - 26/10/2018
U 05 b _ Relazione di indagine ambientale per caratterizzazione di suoli e acque di falda 
R01 - 22/11/2018
U 06 a _ Estratto degli Strumenti urbanistici e di Pianificazione generale_ R00 - 20/04/2018
U 07 a _ Stato di Fatto: Documentazione fotografica _ R00 - 20/04/2018
U 08 a _ Stato di Fatto: Planimetria generale (rilievo strumentale) _ R01 - 26/10/2018
U 09 a _ Stato di Fatto: Planimetria generale, Sezioni e Volumi _ R01 - 26/10/2018
U 10 a _ Stato di Fatto: Planoaltimetrico e Profili _ R01 - 26/10/2018
U 11 a _Stato di Fatto: Reti gas metano, acqua potabile, scarico acque bianche e scarico acque
nere_ R01 - 26/10/2018
U 12 a _ Stato di Fatto: Reti energia elettrica e telefonica _ R01 - 26/10/2018
U 13 a _ Stato di Progetto: Planimetria generale e Viste assonometriche _ R04 - 11/03/2019
U 14 a _ Stato di Progetto: Volumetrie e Sezioni _ R04 - 11/03/2019
U 15 a _ Stato di Progetto: Planoaltimetrico e Profili _ R04 - 11/03/2019
U 16 a _ Stato di Progetto: Standard Pubblici e Privati – Attrezzature di Interesse Comune _ R04 - 
11/03/2019
U 16 b _ Stato di Progetto: Standard Pubblici e Privati - Parcheggi Pubblici _ R03 - 11/03/2019
U 16 c _ Stato di Progetto: Standard Pubblici e Privati - Parcheggi Privati  _ R03 - 11/03/2019
U 16 d _ Stato di Progetto: Standard Pubblici e Privati - Aree Private _ R03 - 11/03/2019
U 16 e _ Stato di Progetto: Standard Pubblici e Privati - Calcolo standard Totali _ R03 - 11/03/2019
U 16 f _ Stato di Progetto: Standard Pubblici e Privati - Calcolo Standard per Edificio _ R03 - 
11/03/2019 
U 16 g _ Stato di Progetto: Standard Pubblici e Privati - Parcheggi Privati fuori terra _ R01 - 
11/03/2019
U 17 a _Stato di Progetto: Reti gas metano, acqua potabile, scarico acque bianche e scarico 
acque nere_ R03 - 11/03/2019
U 18 a _ Stato di Progetto: Rete illuminazione pubblica _ R03 - 11/03/2019
U 19 a _ Stato di Progetto: Reti energia elettrica e telefonica_ R03 - 11/03/2019
U 20 a _ Norme Tecniche di Attuazione_ R03 - 11/03/2019
U21 - Stato di Progetto Parcheggio Interrato Pianta e Sezione_ R00 - 12/07/2019
U21a - Valutazione Interazioni Parcheggio Interrato_ R00 - 12/07/2019
Verifica cedimenti post sismici - ai sensi del D.M. 17.01.2018 – 26/07/2019

ARTICOLO 3 – DOTAZIONI TERRITORIALI 
Il soggetto attuatore si obbliga per se e per i suoi aventi causa a qualsiasi titolo, a realizzare le 
dotazioni territoriali del PUA, allo scopo di conseguire le condizioni igienico sanitarie, di sicurezza, 
di viabilità e di decoro necessaria per l'insediamento delle attività previste dal PUA.
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Il soggetto attuatore dovrà presentare i progetti definitivi ed esecutivi delle dotazioni territoriali, in 
conformità a quanto prescritto  dagli  Enti,  Aziende e Servizi  e nelle  seguenti  note allegate alla 
delibera di approvazione dello strumento urbanistico di che trattasi, facendone parte integrante e 
sostanziale:

• U.O  Mobilità  l’Ufficio  Urbanizzazioni  -  Parere  Favorevole  con  prescrizioni  NP  587  del 
05/03/2019;

• U.O  Mobilità  l’Ufficio  Urbanizzazioni  -  Parere  Favorevole  con  prescrizioni  NP  603  del 
07/03/2019;

• Ufficio Pubblica Illuminazione NP 3540/2018 del 29/11/2018;
• Ufficio Verde nota del 28/11/2018 NP 3533/2018 con allegate prescrizioni tecniche;
• Servizio Ambiente nota del 27/11/2018 NP 3514/2018; 
• AUSL Parere Prot 65923/2018 acquisito al PG/2018/147309;
• HERA Parere Prot 108289/37742 del 27/11/2018 acquisito al PG/2018/147135;
• TELECOM Parere Prot. N. 1101120 del 20/11/2018 acquisito al PG/2018/144197;
• Soprintendenza Archeologia delle Belle Arti e Paesaggio nota del 27/11/2018 acquisita al 

PG/2018/147040;
• ARPAE  Parere  Prot  PGFE  14464/2018  del  28/11/2018  e  allegato  parere  tecnico 

componente rumore acquisiti al PG/2018/147304; 
• ENEL  acquisito al PG/2018/148689 del 30/11/2018
• Ufficio Benessere Ambientale nota del 27/11/2018 Rif PG 50781 PR 1221 del 20/04/2018;
• Servizio Associato di Protezione Civile Terre Estensi – PG 57583 del 10/05/2018;

Il  SUE -  Ufficio  Centro  Storico ha espresso  Parere  Favorevole comunicato via e_mail  in data 
22/03/2019, depositato agli atti dell’UO PUA – Servizio Qualità Edilizia SUE SUAP e Pianificazione 
Territoriale. 

Il  progetto  delle  dotazioni  territoriali,  una  volta  ottenuti  i  pareri  favorevoli  degli  uffici  ed  Enti  
Competenti, sarà oggetto di specifico permesso, da rilasciarsi in conformità al presente PUA.
Il computo metrico estimativo, dal quale desumere il costo presunto delle relative opere, per la 
costituzione, a favore del Comune di Ferrara, di apposita fidejussione a garanzia della perfetta 
esecuzione delle opere stesse, dovrà essere redatto con prezzi in uso presso il Settore Opere 
Pubbliche e/o in alternativa da computi metrici estimativi redatti dal progettista, corredati da elenco 
prezzi unitari ed analisi dei prezzi.

L’importo  relativo  al  costo  presunto  delle  opere  inerenti  il  progetto  esecutivo  delle  dotazioni 
territoriali, risultante dal Computo Metrico Estimativo ed dai pareri che saranno espressi dagli Enti 
e Servizi in sede di  Conferenza dei servizi sarà scomputato dalle voci U1 e U2, con le modalità di  
cui al punto 6.1 Scomputo del Contributo di Costruzione dell’allegato A alla Delibera di C.C. PG 
109165/2019; mentre è sempre esclusa dallo scomputo la quota del costo di costruzione (Qcc).
Qualora, a seguito dei controlli per la presa in carico delle opere da parte del Comune e ai sensi 
del  RUE vigente,  emergesse  un  inferiore  costo  dei  lavori  effettuati  per  la  realizzazione  delle 
dotazioni  territoriali  rispetto a quello  preventivato con l’istanza di  Permesso  di  costruire  per  le 
dotazioni territoriali il Soggetto attuatore o i suoi aventi causa si obbligano a versare la differenza a 
semplice richiesta dell'Amministrazione, senza alcuna riserva.  Il  responsabile del  procedimento 
comunicherà al Soggetto attuatore o ai suoi aventi causa un termine di 60 gg per il versamento, e 
trascorso inutilmente tale termine, avvierà l’iter procedurale per richiedere al garante l’escussione 
dell’importo dovuto.
Ogni modifica alle dotazioni territoriali ed eventuali relativi maggiori costi di realizzazione di cui al 
permesso di costruire originario inerente le dotazioni territoriali dovranno essere preventivamente 
ed espressamente approvati in linea tecnica dal Comune ed opportunamente garantiti; in questa 
fattispecie  l’Amministrazione  scomputerà  al  soggetto  attuatore  o  i  suoi  aventi  causa  l’importo 
corrispondente  al  maggior  costo  sostenuto,  fino  alla  concorrenza  dell’importo  degli  oneri  di 
urbanizzazione  secondaria  dovuti.  In  assenza  di  varianti  ai  sensi  del  RUE vigente  nulla  sarà 
dovuto al soggetto attuatore o suoi aventi causa per maggiori costi sostenuti rispetto alla presente 
convenzione.  
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Tali clausole dovranno essere inserite negli  atti  di  compravendita delle aree di  cui  al presente 
accordo.

Il soggetto attuatore ha facoltà di eseguire le opere inerenti alle dotazioni territoriali del PUA, nel 
rispetto di quanto disposto dall’art. 16, comma 2 bis del DPR n. 380/2001 e dalla normativa vigente 
in materia di opere pubbliche, di cui all'art.36, comma 4, del D.Lgs.n. 50/2016 e smi (“Contratti sotto 
soglia”), a realizzarle direttamente, a sua totale cura e spese, qualora l’importo risulti inferiore alla 
soglia di rilevanza comunitaria, fermo restando i poteri di vigilanza e di controllo che spettano al 
Comune, attraverso gli uffici competenti per materia. 
Le  opere  potranno  essere  scomputate  ai  sensi  e  con  le  modalità  della  Delibera  di  Consiglio 
Comunale  PG  109165/2019  in  Recepimento  della  Delibera  Assemblea  Legislativa  (DAL)  della 
Regione Emilia Romagna n. 186/2018.
Qualora si abbia necessità di occupare o di utilizzare le opere o i lavori realizzati, ovvero parte delle  
opere o dei lavori, prima che intervenga l'emissione del certificato di collaudo provvisorio, si potrà 
procedere alla presa in consegna anticipata ai sensi del vigente Codice dei Contratti e alle relative 
linee guide attuative ANAC. Le opere dovranno essere eseguite nel rispetto delle norme tecniche 
vigenti al momento del rilascio del relativo Permesso di Costruire. Qualora le opere, non fossero 
completate entro i termini di validità del suddetto Permesso, le opere dovranno essere conformi alla 
normativa  tecnica  vigente  al  momento  del  collaudo.  In  tale  sede  gli  Uffici  richiederanno 
l'adeguamento delle opere alle eventuali norme sopravvenute nel frattempo. Il soggetto attuatore, 
con la sottoscrizione della presente convenzione, concede sin d'ora, senza necessità di redigere 
ulteriori atti, per sé e per gli aventi causa a qualsiasi titolo, alle lottizzazioni e/o interventi edilizi che 
andranno a realizzarsi nelle aree limitrofe, l'accesso, l'allacciamento e l’eventuale adeguamento alle 
infrastrutture e alle reti  di  proprietà realizzate e/o in fase di  realizzazione a cura e spese degli  
stessi.
La piantumazione delle aree a verde pubblico, deve essere realizzata ed ultimata almeno due anni 
prima  del  collaudo  del  verde  al  fine  di  garantire  un  buon  attecchimento  di  tutte  le  essenze, 
diversamente le stesse non potranno essere prese in carico ed il relativo collaudo non potrà essere 
effettuato, fermo restando che la manutenzione finalizzata all’attecchimento per l’intero biennio è a 
carico del soggetto  attuatore. Le parti convengono che potrà essere effettuato il collaudo, anche 
prima del termine dei due anni, qualora il soggetto attuatore o suo avente causa presenti all’Ufficio 
Verde del Comune di Ferrara, apposito contratto di manutenzione con l’Azienda/Ente “Gestore del 
Contratto di  Servizio di  Manutenzione del  Verde Pubblico” per il  tempo necessario  al  suddetto 
attecchimento. 

ARTICOLO 4 - CONTAMINAZIONE DEL SUOLO
Il soggetto attuatore, con la sottoscrizione del presente atto, assume il ruolo di soggetto interessato 
come previsto dall’art.  242 comma 11 del D. Lgs.n.152 del 3 aprile 2006 e s.m.i.  e l’obbligo di 
eliminare tutte le eventuali situazioni di contaminazione dei suoli e delle acque, secondo quanto 
previsto dal medesimo decreto, in particolare dalla Parte IV, Titolo V, rubricato “Bonifica dei siti  
contaminati”. 
L’area di  intervento è stata oggetto di  un’indagine ambientale di  caratterizzazione dei  suoli  ed 
acque di falda i cui esiti sono riassunti nel Parere del Servizio Ambiente nota del 27/11/2018 NP 
3514/2018 di seguito richiamato:
“Dall’esame della “Relazione di indagine ambientale per la caratterizzazione dei suoli ed acqua di  
falda” del 26/10/2018 e dalla successiva Revisione n.01 del 22/11/2018 (P.G. 145365/2018  del  
23/11/2018) inviata al Servizio Ambiente, non si evince la presenza sull’area di attività pregresse  
che rappresentino potenziali fonti di inquinamento.
I tre sondaggi realizzati attrezzati a piezometro hanno permesso il campionamento ed analisi dei  
suoli ed acque sotterranee. 
I risultati analitici ottenuti hanno permesso di accertare l’assenza di qualsiasi contaminazione del  
sito ai sensi del della Parte IV, Titolo V del D.Lgs n.152/06 e s.m.i.. 
Si è rilevata la sola presenza nei terreni ed acque sotterranee di idrocarburi pesanti C>12 e Xileni  
ma con valori sempre inferiori alle Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC) per siti ad uso  
residenziale, verde pubblico e privato. 
La  rev.01  della  Relazione  ambientale  ha  integrato  la  precedente  Relazione  rev.00  con  
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l’inserimento dei dati di campo chimico fisici delle acque sotterranee, le schede di campionamento  
ed i valori di COV (Composti Organo Volatili) misurati in campo mediante PID. Tali integrazioni  
hanno  permesso di  dirimere i  dubbi  e  perplessità  emerse durante  la  valutazione  della  rev.00  
attinenti alle modalità di campionamento dei terreni ed acque sotterranee.
Qualora  durante  le  attività  di  esecuzione  delle  opere previste  si  rilevi  la  presenza di  serbatoi  
interrati,  vasche,  zone  di  stoccaggio,  pregresse  demolizioni  con  produzione  di  materiale  
contenente amianto lasciato in loco, maceri colmati da materiali di dubbia provenienza o qualsiasi  
altra situazione sintomatica di pregresse attività produttive, su tutta la superficie interessata dal  
Piano, si potrà successivamente prescrivere, anche su parere preventivo di ARPAE, una prima  
griglia  di  interventi  di  campionamento  e  analisi  per  verificare  se  possa  essere  esclusa  
l'applicazione della  Parte IV, Titolo V del D.Lgs n.152/06 e s.m.i..  In questo caso si  dovranno  
campionare ed analizzare i terreni e le acque sotterranee ai fini della verifica del rispetto dei livelli  
delle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) di cui al sopracitato decreto.
Ove risulti, dalla valutazione della documentazione presentata e/o dagli interventi di cui al comma  
precedente,  l’esistenza di  una contaminazione o di  una potenziale contaminazione,  così come  
definita dal D.Lgs. n.152/06, il sito interessato dovrà essere sottoposto alle necessarie misure di  
prevenzione,  di  messa  in  sicurezza,  interventi  di  bonifica  e  ripristino  ambientale  secondo  le  
procedure operative di cui all'art. 242 e ss. del D.Lgs. n.152/06, prima dell'inizio dei lavori. 
In tal caso, i soggetti attuatori, non appena rilevato il superamento o il pericolo concreto ed attuale  
del  superamento  delle  concentrazioni  soglia  di  contaminazione  (CSC),  dovranno  darne  
comunicazione  secondo  quanto  previsto  dagli  artt.  242  e  245  del  Decreto  sopraccitato,  
assumendosi integralmente l'iniziativa degli interventi necessari. 
Nel caso in cui sia necessaria una sistemazione plano-altimetrica dell’area oggetto di intervento  
con movimentazione di  terreno questa dovrà essere effettuata senza alterazione delle  linee di  
sgrondo  delle  acque  meteoriche  delle  aree  limitrofe  al  fine  di  evitare  ristagni  di  acque  o  
allagamenti.
L’eventuale  gestione delle  terre  e rocce da scavo dovrà avvenire  nel  rispetto delle  normative  
vigenti:
- Riutilizzo nel sito di produzione delle terre da scavo mediante il rispetto di quanto previsto all’art.  

24 del DPR 120/2017 del 13 giugno 2017;
- Gestione delle terre da scavo come sottoprodotti con riutilizzo presso altro sito, per cantieri di  

piccole o grandi dimensioni non sottoposti a VIA e AIA, mediante il rispetto di quanto previsto  
all’art.4, art. 20-21 del DPR 120/2017;

- Gestione delle terre da scavo come rifiuto mediante il rispetto di quanto previsto nella parte IV  
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.”

Le disposizioni  di  cui  ai  commi precedenti  si  applicano anche nel  caso in  cui  la  situazione di 
superamento  o di  pericolo  concreto  ed attuale del  superamento  delle  concentrazione soglia  di 
contaminazione di cui al D. Lgs. n. 152/06 emerga, anche accidentalmente, durante l’esecuzione di 
lavori assentiti con permesso di costruire o SCIA. 
Il soggetto attuatore è obbligato ad osservare tutte le prescrizioni impartite dall’Amministrazione ai 
fini della messa in sicurezza d’emergenza e di tutte le altre attività  necessarie al fine di contenere 
la contaminazione e/o di impedire l’aggravarsi della situazione di contaminazione riscontrata.
Resta comunque in facoltà dell’Amministrazione Comunale, anche nell’ambito delle proprie attività 
istituzionali  di  cui  alla  normativa  sul  diritto  d’accesso  all’informazione  ambientale,  assicurare 
un‘adeguata informazione in merito all’eventuale situazione di contaminazione del sito interessato.
Resta  quindi  pattuito  che  potranno  essere  rilasciati  permessi  di  costruire  qualora  abbiano  ad 
oggetto  interventi  che  appaiano,  rispettivamente  alla  data  di  presentazione  della  domanda  o 
successivamente al rilascio dell’atto, compatibili con gli interventi di messa in sicurezza, di bonifica 
e di ripristino ambientale del sito o comunque tali da non provocare o aggravare la situazione di  
superamento  o  di  pericolo  concreto  ed  attuale  di  superamento  delle  concentrazione  soglia  di 
contaminazione di cui al D.Lgs. n. 152/06. In tal caso, i titoli abilitativi si intendono rilasciati fatto 
salvo l’adempimento degli obblighi imposti dalla Parte IV, Titolo V del D. Lgs. n. 152/06. In caso 
contrario i permessi a costruire eventualmente rilasciati saranno annullati.
In  ogni  caso,  in  fase  di  realizzazione  delle  opere  previste  nel  PUA  la  Ditta  dovrà  verificare 
l’esistenza  di  eventuali  fonti  di  potenziale  contaminazione.  Ove  risulti,  l’esistenza  di  una 
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contaminazione o di una potenziale contaminazione, così come definita dal D.Lgs. n.152/06, il sito 
interessato dovrà essere sottoposto alle necessarie misure di prevenzione, di messa in sicurezza, 
interventi di bonifica e ripristino ambientale secondo le procedure operative di cui all'art. 242 e ss.  
del  D.Lgs.  n.152/06.  In  tal  caso,  il  soggetto attuatore,  non appena rilevata  la  presenza di  una 
potenziale  fonte  di  contaminazione  o  il  superamento  o  il  pericolo  concreto  ed  attuale  del 
superamento  delle  concentrazioni  soglia  di  contaminazione (CSC),  dovrà  darne comunicazione 
secondo quanto previsto dagli artt. 242 e 245 del Decreto sopra citato, assumendosi integralmente 
l'iniziativa degli interventi necessari. 
Qualora  si  accerti  l’assenza  di  qualsiasi  ulteriore  fonte  di  potenziale  contaminazione,  si  dovrà 
presentare, al termine dei lavori, un'apposita dichiarazione, conforme alla normativa in materia di 
autocertificazione,  contenente  l'attestazione  di  non  aver  rilevato  situazioni  indicative  di 
contaminazione del sito ai sensi del della Parte IV, Titolo V del D.Lgs n.152/06 e s.m.i.
Restano autonomamente a carico del soggetto attuatore tutti gli obblighi derivanti dalla Parte IV, 
Titolo V del D. Lgs. n. 152/06.
L’inosservanza  degli  obblighi  stabiliti  dal  presente  articolo  a  carico  del  soggetto  attuatore 
comporterà la risoluzione del presente atto fermo restando il permanere in capo agli stessi, degli 
obblighi di bonifica e ripristino ambientale del sito di cui ai commi precedenti. 

ARTICOLO 5 – DOTAZIONI TERRITORIALI – CESSIONE GRATUITA   AREE e ASSERVIMENTI     
Il  soggetto  attuatore,  si  obbliga,  per  se  per  i  suoi  aventi  causa  a  qualsiasi  titolo  a  cedere 
gratuitamente  al  Comune  di  Ferrara  le  aree  destinate  all’urbanizzazione  così  come  le  opere 
individuate nelle tavole di progetto, di cui al precedente art. 2 e in particolare: 

- piazze, verde pubblico e strade                          mq  5051 

Data l’articolazione planimetrica dell’intervento l’esatta individuazione del sedime del parcheggio 
interrato (in parte pubblico) sarà dettagliatamente definita in sede di Permesso di costruire delle 
dotazioni territoriali, senza che questo comporti variante al Piano Particolareggiato fermo restando 
la quantità complessiva delle dotazioni dovute. 
Qualora lo standard pubblico fosse individuato nello spazio sovrastante il parcheggio interrato il 
soggetto  attuatore,  dovrà  obbligatoriamente  asservire  lo  stesso  all’uso  pubblico,  in  luogo  della 
cessione  gratuita  al  Comune,  assumendo  altresì  a  proprio  carico  l’onere  della  manutenzione 
ordinaria,  straordinaria  e  di  gestione  dell’immobile  su  cui  verrà  costituita  detta  servitù.  Gli 
asservimenti  dovranno  avvenire  entro  sei  (6)  mesi  dalla  presentazione  della  Segnalazione 
Certificata  di  Conformità  Edilizia  ed  Agibilità dei  fabbricati  insistenti  nel  sottosuolo.  Nell’atto  di 
asservimento l’immobile dovrà risultare individuato e descritto con i corrispondenti dati catastali e 
con i catastini di frazionamento che andranno allegati agli atti medesimi.
Le  aree  oggetto  di  cessioni  contemplate  nel  presente  articolo,  dovranno  essere  frazionate 
conformemente al relativo progetto inerente al permesso di costruire e cedute, prima dell’inizio dei 
lavori per la realizzazione delle opere stesse  con le modalità attuative di cui al successivo art. 6; 
pertanto non potrà essere presentata comunicazione d’inizio lavori in assenza di tale obbligazione. 
Nell’atto pubblico di cessione gli immobili dovranno essere individuati e descritti con i corrispondenti 
dati catastali e con i catastini di frazionamento che andranno allegati agli atti medesimi; le aree 
dovranno essere libere da vincoli, ipoteche, servitù, oneri reali, trascrizioni pregiudizievoli, affitti e 
contratti di qualsiasi natura, nonché da pesi ed oneri di qualsiasi tipo e natura, apparenti e non 
apparenti. L’atto di cessione dovrà prevedere, tra l’altro, le modalità di concessione delle aree in 
detenzione gratuita come sopra definito.
Con lo stesso atto di cessione gratuita le aree contemplate nel presente articolo, congiuntamente 
alle aree già di proprietà pubblica (parte della via Bologna e della via Volano), al fine di raccordare 
in sicurezza l’area d’intervento alla viabilità pubblica esistente, saranno concesse in detenzione 
gratuita al soggetto attuatore per il tempo strettamente necessario alla realizzazione delle opere 
stesse a far data dall’inizio dei lavori di cui al relativo permesso di costruire, attribuendo allo stesso 
tutte le responsabilità in ordine alla sicurezza per cose o persone che dovessero accedere alle 
aree,  nonché gli  oneri  di  manutenzione ordinaria  e  straordinaria  delle  opere  realizzate,  fino  al 
termine  della  stessa  detenzione.  Il  soggetto  attuatore  sarà  pertanto  tenuto  ad  assicurare  con 
massimali adeguati l’immobile concesso per le responsabilità civili verso terzi. Le parti convengono 
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che la detenzione, cesserà al momento  della presa in carico dell’Amministrazione Comunale con 
provvedimento da adottarsi a seguito del collaudo favorevole, sollevando l'Amministrazione stessa 
da ogni eventuale responsabilità per eventuali incidenti che dovessero verificarsi sino a che dette 
opere non verranno assunte in carico dall'Amministrazione Comunale,  da tale data  gli  oneri  di 
manutenzione ordinaria e straordinaria oltre che la relativa responsabilità si intenderanno pertanto a 
carico dell’Amministrazione medesima.
Vista la particolare interazione tra le dotazioni territoriali da realizzarsi in superficie e il parcheggio 
interrato  congiuntamente  alla  presentazione  del  PdC  per  le  dotazioni  territoriali  dovrà  essere 
presentato anche il PdC del parcheggio interrato.
I titoli abilitativi degli interventi edilizi previsti nel PUA potranno essere rilasciati/presentati solo a 
seguito del rilascio dei suddetti permessi di costruire ad esclusione di quello dell’edificio 4 di nuova 
costruzione che potrà far parte del PdC dello stesso parcheggio interrato.

ARTICOLO 6 – DOTAZIONI TERRITORIALI – ATTUAZIONE
Le dotazioni territoriali saranno realizzate in un unico stralcio funzionale, compreso il parcheggio 
interrato (pubblico e pertinenziale) in quanto opera funzionale a tutti gli interventi edilizi dell’intero 
comparto. 
Il soggetto attuatore o i suoi aventi causa a qualsiasi titolo dovrà iniziare i lavori per la realizzazione 
delle opere inerenti alle dotazioni territoriali, compreso il parcheggio interrato, entro un anno dal 
rilascio dei corrispondenti permessi di costruire ed ultimarli entro tre anni dalla data di inizio dei 
lavori dei Permessi stessi.
Qualora tali opere non fossero completate entro tale termine, salvo proroga ai sensi di legge, esse 
dovranno  essere  adeguate,  a  cura  e  spese  del  soggetto  attuatore,  alle  eventuali  norme 
sopraggiunte.
Qualora inoltre le dotazioni territoriali, compreso il parcheggio interrato (pubblico e pertinenziale) 
non vengano ultimate entro tale termine, i titoli abilitativi/comunicazioni per la realizzazione/varianti 
degli edifici, richiesti/presentati oltre tale termine, non verranno rilasciati/non avranno efficacia fino a 
collaudo avvenuto delle opere medesime,  fatta eccezione per le aree verdi in particolare ai tempi 
necessari per l’attecchimento delle essenze di cui al precedente art. 3. 
Le condizioni di cui al presente articolo dovranno essere inserite negli atti di compravendita dei lotti 
“edificabili” ed in quelli dei fabbricati esistenti. 
Pena  la  risoluzione e  il  decadimento  delle  obbligazioni  derivanti  della  presente  convenzione  il 
soggetto attuatore è tenuto alla presentazione del permesso di costruire  per le dotazioni territoriali 
(compreso il parcheggio interrato pubblico e pertinenziale) entro  31/12/2021; le parti concordano 
inoltre che tutte le dotazioni territoriali del PUA a seguito di presentazione del permesso di costruire 
dovranno  essere  ultimate  entro  10  (dieci)  anni  dalla  stipula  della  presente  convenzione,  salvo 
proroghe ai sensi di legge. 

Qualora inoltre le opere di cui al presente articolo non vengano ultimate entro il termine stabilito dal 
relativo permesso di costruire, salvo proroghe ai sensi di legge, il Comune si riserva la facoltà di 
procedere con l’escussione delle garanzie di cui al successivo art. 9. Tale condizione dovrà essere 
inserita negli atti di compravendita relativi ai lotti di intervento. 
Il soggetto attuatore si impegna per se e per i suoi aventi causa a realizzare le dotazioni territoriali 
in piena ed esatta conformità agli elaborati tecnici ed amministrativi di cui al precedente art. 2 ferme 
restando le procedure previste dall’art. 22 L.R. n. 15/2013 e s.m.i per l’abilitazione delle varianti in 
corso d’opera, il  soggetto attuatore si  impegna a non apportare alcuna variante al permesso di 
costruire senza averne ottenuto la preventiva espressa approvazione in linea tecnica da parte dei 
competenti  uffici  comunali.  La  data  d’inizio  dei  lavori  di  realizzazione  delle  opere  inerenti  alle 
dotazioni territoriali deve essere comunicata dal soggetto attuatore al Comune di Ferrara - Settore 
Governo del Territorio e Settore Opere Pubbliche nonché a tutte le Aziende erogatoci di servizi 
pubblici, per le verifiche di competenza. A completamento delle dotazioni territoriali, sarà cura del 
soggetto attuatore comunicare al  Comune di Ferrara - Settore Governo del  Territorio e Settore 
Opere  Pubbliche,  l'avvenuta  ultimazione.  I  tempi  e  le  modalità  di  attuazione  delle  dotazioni 
territoriali, dovranno essere coordinati con quelli del connesso intervento edilizio nei termini previsti 
di cui al presente articolo. A tal fine, non potranno essere presentati/depositati PdC/SCIA, relativi 
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agli  interventi  edilizi,  prima  dell’avvenuta  cessione  delle  aree  e  dell’inizio  dei  lavori  per  la 
realizzazione delle dotazioni territoriali stesse, compresi quelli del parcheggio interrato.
Il  soggetto  attuatore  assume  ogni  responsabilità  per  danni  a  persone  o  cose  derivanti 
eventualmente da fatto proprio, dei dipendenti e delle imprese appaltatrici e subappaltatrici e dei 
loro dipendenti, nell’esecuzione dei lavori, tenendo perciò indenne il Comune da qualsiasi onere o 
spesa, presente o futura, da chiunque avanzata, in dipendenza diretta o indiretta della realizzazione 
delle opere stesse e, in ogni caso, fino e non oltre ad avvenuto favorevole collaudo e presa in 
carico come da successivo art. 8.
Il soggetto attuatore è tenuto all'osservanza delle vigenti norme generali, integrative e speciali per 
la prevenzione degli infortuni e per l'assicurazione del personale, obbligandosi a farle osservare 
anche dalle imprese appaltatrici e subappaltatrici. Il Comune rimane completamente estraneo alle 
obbligazioni e rapporti tra il soggetto attuatore e i suoi appaltatori, subappaltatori, fornitori e terzi in 
genere.

ARTICOLO 7 –   DOCUMENTAZIONE ANTIMAFIA AI SENSI D.LGS. 159/2011    
Il  soggetto attuatore si obbliga, per se per i  suoi aventi causa a qualsiasi  titolo, ad inserire nei 
contratti  con le  imprese  esecutrici  delle  dotazioni  territoriali  una clausola  risolutiva  espressa  in 
presenza  di  documentazione antimafia  interdittiva.  Tale  clausola  deve  essere  estesa  anche  ai 
subcontratti stipulati dall’esecutore dei lavori, per le opere, i servizi e le forniture. In presenza di 
documentazione interdittiva relativa all’impresa esecutrice e/o al subcontrattista, sono applicate le 
disposizioni normative vigenti in materia e adottati i conseguenti provvedimenti (sospensione dei 
lavori, allontanamento dal cantiere, chiusura del cantiere, rescissione/recesso dal contratto). 

ARTICOLO 8 - DOTAZIONI TERRITORIALI – COLLAUDO E PRESA IN CARICO
A completamento delle opere, entro i termini previsti dal permesso di costruire per la realizzazione 
delle dotazioni  territoriali,  sarà cura del  soggetto  attuatore trasmettere  al  Comune di  Ferrara - 
Sportello  unico Edilizia,  la  comunicazione di  fine dei  lavori  ai  sensi  della  normativa vigente al 
momento della stessa comunicazione. I collaudi statici e funzionali, ove dovuti ai sensi delle norme 
vigenti, compresi quelli relativi alle opere stradali, alle reti infrastrutturali, sono effettuati a spese del 
soggetto attuatore previa nomina del collaudatore da parte del Comune. In particolare, i collaudi 
funzionali  delle  reti  (di  acquedotto,  di  fognatura,  del  depuratore,  del  gas  e  della  pubblica 
illuminazione) dovranno essere effettuati in contraddittorio con la relativa azienda di gestione. Il  
collaudo amministrativo,  ove dovuto ai  sensi  delle  norme vigenti,  viene effettuato dal  Comune 
(nomina del collaudatore) a spese del soggetto attuatore. Il suddetto collaudo sarà disposto anche 
in  corso  d’opera  e  sarà  effettuato  a  cura  e  spese  del  soggetto  attuatore.  Il  responsabile  del 
procedimento acquisirà i  pareri  delle  Aziende di  gestione delle reti  infrastrutturali  e  degli  uffici 
comunali competenti  e potrà richiedere, a carico del  soggetto attuatore, saggi o verifiche sulle 
opere realizzate. A seguito del collaudo favorevole delle opere, verranno svincolate le garanzie 
fideiussorie  e  la  manutenzione  delle  stesse  verrà  posta  a  carico  del  Comune.  Le  dotazioni 
territoriali,  realizzate  sulle  aree  oggetto  di  cessione  di  cui  al  precedente  art.  5,  accederanno 
direttamente  in  piena  ed  esclusiva  proprietà  al  Comune,  senza  necessità  di  ulteriori  atti  di 
trasferimento  ai  sensi  dell’art.  934  del  Codice  Civile.  L'edificazione  degli  edifici  potrà  essere 
concessa anche prima della completa realizzazione delle dotazioni territoriali; in tale fattispecie ai 
fini della Segnalazione Certificata di Conformità Edilizia e di Agibilità riguardante edifici compresi 
nel presente PUA, il certificato di collaudo parziale dovrà essere dovrà contenere la dichiarazione 
del collaudatore che certifichi l’esistenza delle opere sufficienti a garantire le condizioni di agibilità 
e di sicurezza e la loro conformità agli elaborati del Piano, ai sensi del RUE vigente e s.m.i.
L'edificazione prevista dal PUA dovrà essere iniziata entro 1 anno dal rilascio dei singoli permessi 
ed ultimata entro 10 anni dalla stipulazione della presente convenzione. 

ARTICOLO 9 – DOTAZIONI TERRITORIALI – GARANZIE
Il soggetto attuatore, a garanzia della perfetta esecuzione delle dotazioni territoriali inerenti al PUA, 
costituirà a favore del  Comune di Ferrara,  all’atto del rilascio del permesso di  costruire,  per le 
dotazioni territoriali una fidejussione (bancaria o assicurativa e, in quest’ultimo caso, con primaria 
compagnia) per un importo pari al 100% del costo presunto delle opere medesime, da desumersi 
dal computo metrico allegato al relativo progetto definitivo e vistato dagli Enti fermo restando che, 
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in caso di inosservanza degli obblighi di esecuzione delle opere e dei tempi di realizzazione stabiliti  
nella presente convenzione e nel relativo permesso di costruire, il Comune ha facoltà di escutere, 
attingendo da tale somma anche le spese di progettazione, direzione lavori e collaudo delle stesse 
e  degli  altri  oneri  accessori,  necessarie  per  l’esecuzione delle  opere  stesse,  in  via  sostitutiva. 
Qualora si avverassero le condizioni di cui al precedente art. 3 riguardo le modifiche alle dotazioni 
territoriali  ed agli eventuali relativi maggiori  costi  di  realizzazione, che dovranno essere sempre 
preventivamente ed espressamente approvati in linea tecnica dal Comune, detta garanzia dovrà 
essere integrata nel  valore con  la differenza tra il  costo preventivato e quello  maggiorato.   La 
fidejussione o polizza fideiussoria dovrà essere prestata con espressa esclusione del beneficio 
della preventiva escussione del debitore, ai sensi dell'art. 1944, comma 2°, del Codice Civile e con 
l'obbligo di  versare la somma garantita a semplice richiesta dell'Amministrazione, senza alcuna 
riserva. In ogni caso, dovrà espressamente contenere il divieto di escludere o liberare, con accordi 
separati, il fideiussore dal vincolo di solidarietà che lo lega al debitore garantito, per le obbligazioni 
derivanti dalla convenzione e per quelle ad esse accessorie o comunque inerenti. La fidejussione 
potrà  essere,  previo  collaudo  delle  parti  eseguite  ed  espresso  consenso  del  Comune,  ridotta 
proporzionalmente ed in relazione al progressivo compimento delle dotazioni territoriali,  sempre 
subordinatamente al costo effettivo delle dotazioni territoriali residue valutate in base all'eventuale 
mutato valore della moneta secondo gli indici ufficiali. Nel caso emergesse un inferiore costo dei 
lavori effettuati per la realizzazione delle dotazioni territoriali rispetto a quello preventivato come 
previsto  nel  precedente  art.  3,  la  fideiussione non potrà  comunque essere  svincolata  fino  alla 
corresponsione al Comune dell’importo inerente l’eventuale differenza.
Per l'inosservanza degli obblighi di esecuzione delle opere e dei tempi di realizzazione stabiliti nella 
presente convenzione e nel relativo permesso di costruire per le dotazioni territoriali, il Comune 
avrà il diritto di eseguire - in via surrogatoria - le opere non eseguite o eseguite in modo difforme 
dalle prescrizioni del progetto definitivo ed avrà il diritto di richiedere al fideiussore il pagamento, a 
proprio favore, dell'importo garantito nei limiti della spesa necessaria per l'esecuzione delle opere di 
cui sopra, maggiorato delle spese di progettazione, direzione lavori e collaudo delle stesse e degli  
altri oneri accessori. A tal fine e sin da ora, il soggetto attuatore autorizza il Comune di Ferrara o 
l'impresa appaltatrice dei lavori ad immettersi nelle aree utili per l'esecuzione di tali opere.
II  fideiussore  sarà obbligato a soddisfare l'obbligazione,  effettuando il  pagamento al  Comune a 
semplice richiesta dello stesso e per l'importo occorrente per l'esecuzione delle opere nel tempo in 
cui tale esecuzione dovesse avvenire.
Qualora  l'intervento  surrogatorio  del  Comune dovesse essere  di  importo  superiore  alla  somma 
garantita, il soggetto attuatore si  impegna al pagamento dell'eventuale differenza a richiesta del 
Comune.

ARTICOLO 10 – RISOLUZIONE 
Per l'inosservanza delle obbligazioni derivanti dalla presente convenzione, si avrà risoluzione della 
stessa  con  l’adozione  degli  atti  conseguenti  salva  la  preventiva  applicazione  delle  misure 
sanzionatorie previste dalla vigente normativa in materia di abusi edilizi. Si intende che in caso di  
risoluzione di  cui  al  presente articolo, anche derivante da recesso su istanza di  parte, nulla è 
dovuto  da  parte  dell’amministrazione  comunale  relativamente  all’incremento  di  valore  venale 
determinato a cura dell’Agenzia del Territorio, nell’ambito dell’Accordo del Programma Speciale 
d’Area, versato dalla società alla Tesoreria Comunale in data 20/07/2009.

ARTICOLO 11 - ONERI DI URBANIZZAZIONE 
In relazione ai disposti della Delibera di Consiglio Comunale PG 109165/2019 in Recepimento della 
Delibera  Assemblea Legislativa  (DAL)  della  Regione Emilia  Romagna n.  186/2018 gli  Oneri  di 
Urbanizzazione Primaria Secondaria sono calcolati secondo le tabelle parametriche di cui alle citate 
delibere 
Si è ritenuto opportuno non determinare gli oneri per gli immobili classificati come Risanamento 
Conservativo di tipo B” (immobili 1,2, e 5) in quanto l’art.32 c. 1 lettera c/bis) della L.R. 15/13 e smi,  
dispone  il  versamento  del  contributo  solo  nei  casi  di  aumento  della  superficie  calpestabile  e 
mutamento di  destinazione che comporti  un aumento del  carico urbanistico ai  sensi  dell’art  28 
comma 3 della medesima legge. La determinazione degli oneri, di conseguenza è riferito ai soli 
interventi di ristrutturazione senza aumento di c.u. e nuova costruzione.
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Visto  il  punto  1.3.1  della  delibera  di  CC  PG  109165/2019, che  assume  come  parametro  di 
riferimento il metro quadrato di superficie utile nonché la dichiarazione delle superfici utili agli atti 
(elaborato  U  01a  –  Relazione  Illustrativa)  il  computo  relativo  all’importo  totale  degli  Oneri  di 
Urbanizzazione   Primaria  e  Secondaria,  in ottemperanza alle  disposizioni suddette, ammonta a 
€ 331.400,00 così ripartiti: 

IMMOBILE 3  Mq/su. Max.    779,71 mq 
Intervento di ristrutturazione all’interno del territorio urbanizzato senza aumento di c.u.:
U1 3.664,25 €

U2 4.738,69 €

          
IMMOBILE 4 Mq/su. Max    3.542,80 mq 
Intervento di nuova costruzione all’interno del territorio urbanizzato 
U1 140.790,87 €

U2 182.206,20 €

                     
In conformità alla suddetta delibera, al momento della richiesta/deposito dei relativi titoli abilitativi 
per gli edifici, saranno determinati gli importi del Contributo di Costruzione (U1 + U2 + Qcc) sulle 
superfici oggetto di intervento in funzione alla specifica destinazione d'uso.
Gli  importi  relativi  agli  oneri  di  urbanizzazione  potranno  essere  scomputati  parzialmente  o 
totalmente dal contributo di costruzione previsto per la tipologia di opere realizzate U1 e U2, sulla  
base del computo e della rendicontazione dei lavori eseguiti il cui importo sarà ripartito in quote 
proporzionali alla Sn dei singoli edifici, con le modalità di cui al punto 6.1 Scomputo del Contributo 
di  Costruzione (allegato A delibera di  CC PG  109165/2019) nonché del precedente art.  3 della 
presente convenzione.  
Tale clausola dovrà essere inserita negli atti di compravendita delle aree di cui al PUA. 
Ogni altro onere derivante dalla LR. n. 15/2013 e successive modifiche ed integrazioni, graverà sui 
singoli titoli abilitativi per gli edifici.

ARTICOLO 12 - MONETIZZAZIONE 
In  relazione  alla  Delibera  di  Giunta  Comunale  PG  35646/2017  è  stata  quantificata  la 
monetizzazione di una quota di 781 mq di standard pubblici pari a € 42.174,00 che saranno versati  
al momento del Rilascio del Permesso di Costruire relativo alle dotazioni territoriali. 

ARTICOLO 13 - OBBLIGHI DEL SOGGETTO ACQUIRENTE
Negli  atti  di  trasferimento  delle  aree e  nelle  relative  note  di  trascrizione,  che intervengano nel 
periodo di validità della presente convenzione, l’acquirente dovrà dichiarare:
-  di  essere  pienamente  consapevole  che  l’immobile  acquistato  è  soggetto  alla  presente 
convenzione urbanistica attuativa;
- di conoscere ed accettare ogni e qualsiasi obbligo che competa alla parte acquirente nei confronti  
del  Comune  in  ottemperanza  della  presente  convenzione  urbanistica  attuativa.”  Tali  clausole 
dovranno  essere  specificatamente  approvate  dall'acquirente  ai  sensi  dell'art.  1341  del  Codice 
Civile. 

ARTICOLO 14 – CONTROVERSIE
La risoluzione di eventuali controversie tra le parti in ordine alla interpretazione ed esecuzione della 
presente convenzione, verrà demandata al Giudice Amministrativo. 

ARTICOLO 15   – NORME GENERALI  
Gli  atti,  e  gli  elaborati,  i  grafici,  sottoscritti  dalle  parti,  allegati  o  richiamati  nella  presente 
convenzione, ne faranno parte integrante e sostanziale.
ARTICOLO 16   – SPESE  
Le spese tutte del presente atto e sue consequenziali, sono a carico del soggetto attuatore il quale, 
per quanto riguarda le aree e le opere da cedersi nei modi sopraindicati, dichiara di volersi avvalere 
delle agevolazioni fiscali in materia. 
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ARTICOLO 17 – NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione, si fa esplicito riferimento alle 
norme di legge vigenti in materia ed in particolare alla legge n. 1150 del 17/8/1942 e successive 
modificazioni ed integrazioni, alla LR. 24 del 21/12/2017, alla LR n. 15/2013 e smi, nonché alle 
norme di attuazione del vigente RUE e POC e del PRG. 

ARTICOLO 18 - TRASCRIZIONE
Le parti autorizzano il Direttore dell'Agenzia del Territorio Servizio Pubblicità Immobiliare di Ferrara 
a trascrivere il presente atto affinché siano note ai terzi le obbligazioni qui assunte con sollievo dello 
stesso Direttore da ogni responsabilità al riguardo. 

ARTICOLO 19 -  PROTEZIONE DATI PERSONALI
Le  parti  consentono  ed  autorizzano,  anche  per  le  finalità  previste  dalla  normativa  in  materia 
antiriciclaggio,  l’intero  trattamento  dei  dati  personali  per  tutti  i  fini  inerenti  e  conseguenti  alla 
presente convenzione, nonché le comunicazioni a tutti gli uffici competenti e la conservazione dei 
dati, anche oltre i termini di legge.

---------

di  dare  atto  che  il  Ministero  dell’Interno,  in  data  20/08/2019 
(PR_FEUTG_Ingresso_0045926_20190709)  ha rilasciato informazione antimafia ove si specifica 
che a carico della SOCIETA’  S.I.L.L.A. SOCIETA' IMPORTAZIONE LAVORAZIONE LEGNAMI E 
AFFINI DI A. MATTEI & C. S.A.S. e dei relativi soggetti di cui all'art.85 del d.lgs. 159/2011,alla data 
odierna non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all'art.67 del d.lgs. 
159/2011 né le situazioni di cui all'art.84, comma 4, e all'art. 91, comma 6, del medesimo decreto 
legislativo;

di  dare atto che l'avviso dell'avvenuta approvazione del  PUA di  iniziativa privata dovrà essere 
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. Il PUA entrerà in vigore dalla data di pubblicazione 
nel BUR dell'avviso dell'approvazione, ai sensi del comma 4-bis dell’art. 35 della L.R. 20/2000 in 
combinato disposto con gli articoli 79 e 4 comma 4 della L.R. 24/2017;

di stabilire che il soggetto attuatore dovrà rendersi disponibile alla stipula della convenzione entro il  
termine di 6 mesi dall'esecutività del presente provvedimento, diversamente si intenderà decaduta 
l’approvazione del PUA stesso senza ulteriori provvedimenti;

di dare atto altresì che alla stipula della convenzione in attuazione del presente provvedimento 
interverrà, in rappresentanza del Comune di Ferrara, il Dirigente presso il Servizio Qualità Edilizia 
SUE SUAP e Pianificazione Territoriale;

di  dare  atto  che  responsabile  del  procedimento  è  l'Arch.  Barbara  Bonora  U.O.  Pianificazione 
Attuativa;

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, con il voto favorevole di tutti i 
presenti, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000.

Il Vice Sindaco Il Vice Segretario Generale
Nicola Lodi Walter Laghi
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Settore Affari Generali

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che il documento registrato come Deliberazione di Giunta Comunale del 22 
dicembre 2020 n. GC-2020-523 – Prot. Generale n.  PG-2020-141632   e avente oggetto  
Approvazione Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata in attuazione al PSA 
Programma Speciale d'Area L.R.30/96 "Progetto di Valorizzazione del Centro Storico" 
inerente  la  riqualificazione  dell'Area  SILLA in  via  Bologna,  presentato  dalla  SOC. 
SILLA S.A.S. di A. MATTEI & C. 

esecutivo il 22/12/2020

E’  in  pubblicazione  nel  sito  informatico  del  Comune  di  Ferrara  nel  periodo  dal 
24/12/2020  al 07/01/2021

Ferrara,  24/12/2020

L’addetto alla pubblicazione
     Aldo Rizzoni

Firme autografe sostituite da indicazione a stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2, D. Lgs n. 39/1993.


